
C a p ò  XI. j ì  f
role Contentò la  Congregazion de C h ie r ic i, il C o r­
ner nel suo libro delle Congreg-izioni, pag. 4 , si 
lamenta d’ un volgarizzamento a rb itra r io  del V i s ­
conti, quaci che intendersi debba S. Pietro O rseo -
lo autore delle Congregazioni. M a non solamen­
te il testo latino ci persuade che quel D:>ge cir­
ca il Clero abbia qualche insolita cosa adopratai; 
ma eziandio quel numero singolare Cotnenzò l i  
Congregazion , ci fa ved ere , che il Visconti altra 
cosa voleva significare da q u ella , che oggidì in­
tendiamo sotto nome di Congregazione . Estese 1" 
Orseolo le sj^ providenze su tiitto il C lèro  , e 
ne cotti e n zò -la  Congregazion. Tutto dunque il C le­
ro riguardava questa Congregazion : or mi si dica 
qual più probabile interpretazione, se non che egli 
volesse, che il C lero in congregazioni o Capitoli 
servisse alle Chiese sotto il loro C a p o , fosse poi 
"Parroco, Piovano , Rettore o Vicario appellato ? 
Dice certamente il Sabèllico, che quel Principe 
pJ^bteggeva e fomentava Collegia &  C le ru m . Q ue­
ste conghietture restano avvalorate dal sapersi , 
che già in quel secolo alcune Chiese erano C o l­
legiate sul piede di Crodogango.

1 1 3 9 )  Per ciò che poi appartiene al D oge Z a ­
ni , io leggo in antichissima Cronaca di Autore 
anonimo questa sentenza : A n co ra  m o lti C hlerexi 
che l i  pareva, sì l i  spartì : a zò  cheli vegnisse in  scien- 
z ia  a sso proprie spexe l i  m andava in  s tud io , per  
sto chaxion v e g n iv a  v a le n t i bom eni. Quelle parole 
sì l i  s p a r t ì , riflettendo alla pietà di quel D oge , 
a me sembra che suonino espressamente , avere 
esso distribuiti per le Chiese que’ Chetici chc l i  
p a re v a ,  cioè i più probi e scienziati, e averli co-
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